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PRIMO PIANO 

Sangue sulle strade della Costiera: morti due giovani salernitani 

Schianto sulla Strada Amalfitana, coinvolte tre moto e un bus con venti turisti 

olandesi. Muiono un 18enne di Scafati e il figlio 27enne del proprietario dell'Hotel 

Savoia 

10.08.2014 - Ancora sangue sulle strade della Costiera Amalfitana. In particolare tra Positano 

e la Piana di Sorrento. Ieri, nel tardo pomeriggio, a perdere la vita sono stati Raffaele Rispoli, 

27enne di Positrano, figlio dei proprietari del noto Hotel Savoia, e Vincenzo Veropalumbo, 

18enne di Scafati. Il primo era in sella a una moto di grossa cilindrata ed è morto sul colpo. 

L'altro guidava un motociclo di cilindrata 125 ed è deceduto durante il trasporto in 

eliambulanza all'ospedale di Salerno. Sul posto sono giunti subito i carabinieri che hanno 

chiarito in poco tempo la la dinamica dell'incidente: Rispoli stava superando un pulmino privato 

con a bordo venti turisti olandesi diretto a Sorrento, quando si è trovato di fronte la moto 

guidata da Veropalumbo che proveniva dalla direzione opposta. Lo scontro frontale ha fatto sì 

che la moto di grossa cilindrata andasse a tamponare a sua volta il pulmino prima di 

carambolare lungo la strada. Nel sinistro è rimasto coinvolto anche un 21enne di 

Poggiomarino, Crescenzo D'Auria, ricoverato in prognosi riservata all'ospedale di Sorrento, che 

non è riuscito ad evitare l'impatto e si è schiantato contro le altre due moto coinvolte 

nell'incidente. Arrivate in pochi minuti anche due ambulanze della Croce Rossa di Positano che 

hanno fatto il possibile per rianimare lo sfortunato 27enne di Positano per il quale non c'è stato 

nulla da fare. Mentre il 18enne di Scafati è stato trasferito in eliambulanza all'ospedale di 

Salerno. Un volo disperato che non è bastato a salvargli la vita. 

 

Fonte della notizia: salernotoday.it 

 

 

Orrore sulla Statale Amalfitana: scontro tra un autobus e tre moto: due morti 

09.08.2014 - Due morti e due feriti: è questo il bilancio di un incidente avvenuto questa sera 

sulla strada statale 163 Amalfitana, in prossimità del km 9,300, in località Torvigliano, tra i 

Comuni di Piano di Sorrento e Positano. L'incidente, le cui cause sono ancora in corso di 

accertamento, ha coinvolto un autobus e tre moto. A causa del violento impatto sono morte 

due delle persone coinvolte mentre ne sono rimaste ferite altre due. Il sinistro, le cui cause 

sono in corso di accertamento, ha coinvolto un autobus e tre moto. Una delle due vittime è un 

giovane, Raffaele Rispoli, secondogenito di una delle proprietarie dell'hotel Savoia di Positano. 

Procedono i carabinieri della stazione di Sorrento. 

 

Fonte della notizia: il messaggero.it 

 

 

Scontro fra moto sulla S.S. 163 a Tordigliano, morti due ragazzi: un 27enne di 

Positano e un 18enne di Scafati 

Una notizia che non avremmo mai voluto dare quella della tragedia sulla strada per Positano. 

Verso le 18.00 si è verificato un grave incidente stradale sulla S.S. 163 in località Tordigliano 

che ha visto coinvolte tre motociclette ed un pulmino.  Due morti e due feriti: è questo il 

bilancio di un incidente avvenuto questa sera sulla strada statale 163 «Amalfitana», in 

prossimità del km 9,300, in località Tordigliano, tra i Comuni di Piano di Sorrento e 

Positano. L'incidente, le cui cause sono ancora in corso di accertamento, ha coinvolto un 

autobus  e tre moto.  L'autobus trasportava 20 turisti dall'Olanda verso Sorrento, una delle 

moto lo stava sorpassando quando si è scontrata con le altre due provenienti in senso 

inverso. A causa del violento impatto sono morti due dei motociclisti, mentre il terzo è rimasto 

gravamente ferito. I carabinieri della stazione di Sorrento procedono alle indagini. Una delle 

due vittime è un giovane di 27 anni, Raffaele Rispoli, secondogenito di una delle proprietarie 

dell'hotel Savoia di Positano. Raffaele, che viaggiava a bordo di una moto, è deceduto sul 

colpo. L'altra ragazzo coinvolto nell'impatto, il 18enne Vincenzo Veropalumbo di Scafati, la 

morte è arrivata durante il trasferimento con l'eliambulanza in ospedale. L'incidente ha 

provocato anche il ferimento di altre due persone, di cui una (un 21enne originario di 



Poggiomarino, Crescenzo D'Auria) si trova ricoverata in prognosi riservata all'ospedale di 

Sorrento. Sul posto sono intervenute le squadre di pronto intervento dell'Anas e i carabinieri 

per accertare la dinamica dell'incidente e per la gestione della viabilità. Il traffico è 

provvisoriamente bloccato. Le auto provenienti da Napoli o da Salerno vengono deviate sulla 

ex statale 366 «Agerolina».   Si sono fatte cinque chilometri di fila,  con un'attesa di circa tre 

ore, con donne, bambini e stranieri disorientati e confusi, senza essere informati del terribile 

evento se non con un lento passaparola, solo verso le 21 è stata riaperta la strada.  Sgomento 

a Positano per questa tragedia, il sindaco Michele De Lucia ha sospeso tutte le manifestazioni . 

Facciamo le nostre condoglianze alle famiglie  

 

Fonte della notizia: positanonews.it 

 

 

NOTIZIE DALLA STRADA 

Regno Unito, sicurezza stradale da record 

 
Lo scorso anno in Inghilterra sono diminuiti i decessi legati agli incidenti stradali 

come pure il numero dei feriti gravi e i sinistri con lesioni  

09.08.2014 - In calo la mortalità sulle strade del Regno Unito. Lo scorso anno in Inghilterra 

sono diminuiti i decessi legati agli incidenti stradali come pure il numero dei feriti gravi e i 

sinistri con lesioni. Lo rende noto l’Associazione sostenitori amici polizia stradale nell’ambito 

dell’attività costante di monitoraggio di quanto avviene sulle strade del Vecchio Continente, 

sulla base del bollettino del Dipartimento del Trasporti britannico. Per il Paese di Sua Maestà è 

il risultato migliore dal 1926 e corrisponde alla metà esatta del numero dei decessi fatti 

registrare nel 2000. “Se ce n’era bisogno, questa è la dimostrazione che Oltremanica fanno sul 

serio – sottolineano all’Asaps – e quando proviamo sollievo nel rilevare che in Italia si contano 

oggi 3.653 vittime e 264.716 feriti (dati del 2012), magari pensando al paragone con 10 anni 

fa (6.563 morti e 356.475 feriti), ricordiamoci anche che la popolazione inglese equivale quella 

italiana e che, dunque, il rischio morte sulle strade italiane è ancora doppio. Eh sì, le cose 

stanno proprio così, e non è tutto: nel Regno Unito la polizia, nel corso del 2013, ha rilevato un 

calo degli incidenti con il coinvolgimento di bambini (0-15 anni di età) pari al 9%, con un calo 

di morti e feriti ancora più marcato e pari al 13%. Il tutto nonostante il traffico sia invece 

aumentato dello 0,4%. Le statistiche mettono al primo posto, nella classifica nera, gli 

occupanti delle vetture, che da soli  rappresentano il 46% degli uccisi, seguiti dai pedoni (23%) 

e dai motociclisti (19%)”. L’analisi dell’Asaps entra poi nel dettaglio delle diverse tipologie di 

incidenti stradali: “Le vittime complessive in autovetture sono state 785: il 44% in meno 

rispetto al 2005. I pedoni rimasti sul selciato nel 2013 sono stati 398 (in Italia 564 nel 2012)  

numero che, come già detto, risulta calato del 5% rispetto all’anno precedente; in calo anche i 

feriti gravi tra questa categoria di utenti, la più debole in assoluto, che in tutto sono stati 4.998 

(-10%). A proposito di utenze deboli: il numero di ciclisti rimasti uccisi in scontri è diminuito 

dell’8%: 109 contro 118 (289 in Italia). A proposito di questa categoria, gli esperti del governo 

britannico fanno però notare che il numero di vittime è sempre rimasto oscillante, negli ultimi 

6 anni, tra 100 e 120 e che le fluttuazioni sono ancora troppe per poter cantare vittoria: sono 

diminuiti però anche i ciclisti feriti gravemente (-2%, in tutto 3.143) e questo dato fa ben 

sperare perché era dal 2000 che questa voce non faceva registrare una flessione. I bambini di 

età compresa tra i 0-15 anni rimasti uccisi sono stati 48 (-9% rispetto ai 61 del 2012); quelli 

feriti gravemente sono stati in tutto 1.932 (-13%) e si tratta della rilevazione più bassa dal 

1979”. A questo punto l’Asaps riporta alcuni dati rilevati dal suo Osservatorio sulle nostre 

strade: “In Italia le vittime tra i bambini nel 2013 sono state 52, ma la fascia d’età di nostra 



rilevazione va da zero a 13 anni, dovendo per forza escludere dalla nostra rilevazione i 14 e i 

15enni perché entrerebbero in gioco i ciclomotoristi. Istat, che rileva fino a 14 anni, nel 2012 

ha contato 51 vittime. La fascia d’età successiva va da 15 a 19 e in questo ambito, nel 2012, le 

vittime in Italia sono state 184. L’unico dato in controtendenza è quello dei centauri: il numero 

dei caduti tra i motociclisti è infatti cresciuto dell’1%, da 328 vittime registrate nel 2012 alle 

331 del 2013 (in Italia 904 vittime fra motociclisti e ciclomotoristi). Si tratta del primo 

aumento dal 2006, ma scendono i feriti gravi (-3% con 4.866 ricoveri) e la sinistrosità 

complessiva della categoria (-3% con 18.752 casi). Purtroppo però, all’aumento di vittime 

corrisponde anche una diminuzione del traffico veicolare della categoria dei motocicli del 5% e 

questo impone una riflessione”. Insomma nel Belpaese la strada per ridurre drasticamente il 

numero degli incidenti stradali è ancora molto lunga. 

 

Fonte della notizia: repubblica.it 

 

 

Polizia Stradale: meno incidenti ma più morti sulle strade. Rafforzati i controlli 

Controlli rafforzati su tutte le principari arterie viarie delle Marche fino al 18 agosto, 

in concomitanza con l'esodo estivo. Ad annunciarlo è stato il comandante della 

Polizia Stradale delle Marche, in concomitanza del bilancio dell'attività svolta nei 

primi sette mesi del 2014. 

di Giulia Mancinelli  

09.08.2014 - Da oggi sorvegliate speciali saranno dunque le reti stradali primarie e quella 

autostradale, per scongiurare il verificiarsi di incidenti. Proprio i dati presentati ieri mattina a 

Senigallia evidenziano meno incidenti stradali ma quelli che ci sono hanno sempre più spesso 

esito mortale. Da inizio anno si sono verificati infatti 2.010 incidenti contro i 2.215 dello scorso 

anno ma gli scontri con esito mortale sono stati 25 contro i 18 del 2013. Secondo i dati della 

Polstrada, nei primi sette mesi dell'anno si sono verificati 945 incidenti con feriti (964 nel 

2013) che ha coinvolto 1.422 persone (1.233 nel 2013). Gran parte degli incidenti mortali (20 

contro 5) o con feriti (854 contro 91) si sono registrati sulle strade ordinarie rispetto a quelle 

autostradali. La provincia più colpita dagli incidenti mortali è Macerata, dove si sono verificati 9 

morti, seguono Ancona ed Ascoli con 6 e poi Pesaro con 5. Nel periodo in questione sono 

diminuite le infrazioni accertate, 40 mila pari a -16% e riguardano sopratutto l'alta velocità, il 

mancato uso delle cinture di sicurezza, dell'auricolare o vivavoce alla guida, e la guida sotto 

effetto di alcol. Aumentati anche gli incidenti che vedono coinvolti i mezzi pesanti e per questo 

la Polizia Stradale delle Marche, sotto la direzione del comandante Emilio Guerrini, ha rivolto 

particolare attenzione al controllo, soprattutto nell'area portuale di Ancona, al trasporto 

nazionale e internazionale attraverso l'attuazione della compagna europea denominata Tispol 

Truck & Gus. E così dal 20 giugno ad oggi sono stati controllati oltre mille mezzi pensanti con 

più di 200 infrazioni rilevate, soprattutto nei pressi dello scalo del capoluogo dorico e che sono 

state elevate principalmente per il mancato rispetto dei tempi di guida e di riposo dei 

conducenti. “L'aumentata sicurezza -ha sottolineato il comandante Guerrini- è stata assicurata 

anche dalla presenza delle squadre di polizia compartimentali e sezionali impiegate nella 

prevenzione di truffe, furti e rapine presso le aree di sosta”. Rafforzati i controlli da parte della 

Polizia Stradale per prevenire furti e rapine nelle aree di sosta e di servizio. Il piano 

organizzato dalla Polstrada ha dato i primi frutti. Sono intatti state individuate ad allontanate le 

borseggiatrici che avvicinavano le ignare vittime rubando dalle borse o dalle tasche portafogli, 

cellulari. È stata poi assicurata alla giustizia la banda campana specializzata in furti di oggetti 

tecnologici come tablet e computer, rubati nelle auto in sosta delle aree di servizio dell'A14. La 

Stradale ha anche sgominato la banda pugliese, specializzata nel “taglio dei teloni”, tecnica con 

cui svuotavano interi carichi di merce trasportata dai mezzi pesanti che di notte sostavano 

nell'area di servizio dell'A14. In totale sono state arrestate 13 persone, con svariate denunce e 

con il ritrovamento della refurtiva per un totale di svariate migliaia di euro. 

 

Fonte della notizia: viveresenigallia.it 

 

 

 

 



Selfie in auto? Pericolo mortale per le moto… e non solo! 

La moda di fotografarsi al volante distrae il guidatore: a rischio la sicurezza di tutti 

Non lo sapremo mai perché l’automobilista s’è distratto causando un incidente, che coinvolge 

come vittima (per esempio) un motociclista. Nessuno ci racconterà perché, quel guidatore al 

volante, s’è distratto e non ha rispettato la distanza di sicurezza o un incrocio: di sicuro, una 

delle possibili cause è lo smartphone. In particolare, a fare sempre più paura è il selfie. Che in 

sé non va demonizzato, ma se un automobilista si fotografa nel traffico rischia di provocare un 

incidente, grave o non grave non importa: è un pericolo! Ditelo anche a Miley Cyrus, nella foto 

di copertina... 

UNA MODA STUPIDISSIMA Il guaio è che un giovane su due scatta foto mentre è alla guida e 

uno su quattro si concede anche i selfie, pubblicandoli addirittura sui social network: un 

comportamento che causa una distrazione compresa tra i 14 e i 20 secondi, tempo in cui 

un'auto che procede a 100 km/h percorre circa 600 metri. Questo emerge dalla ricerca che 

Ford ha condotto su un campione di 7.000 giovani europei, tutti con un'età compresa tra 18 e 

24 anni, nell’ambito del programma di corsi di guida responsabile Driving Skills For Life. 

Drammatico? E' dire poco. 

EPPURE LO SANNO La quasi totalità degli intervistati riconosce che l’utilizzo dello smartphone 

al volante (tenere in mano l’apparecchio è vietato) è pericoloso: i giovani sono consapevoli 

delle possibili conseguenze. Il 33% degli inglesi fa i selfie al volante. Siamo al 28% per Francia 

e Germania, mentre più accorti sono i giovani spagnoli (18%) e belgi (17%). In Italia, un 

giovane su quattro (26%) va di selfie, mentre il 40% dei ragazzi italiani ha scattato foto 

durante la guida e uno su cinque (21%) accede ai social network mentre è al volante. 

UN’UNICA SOLUZIONE? Per chi va in moto, la soluzione è una sola: aumentare la guida 

difensiva, stare ancora più accorti a quanto combina l’automobilista, cercare di scorgere se il 

guidatore ha in mano lo smartphone o addirittura sta scattando una foto. È la tecnologia che, 

per paradosso, fa calare la sicurezza stradale dei motociclisti. Mai come in questo caso utenti 

debolissimi della strada. 

 

Fonte della notizia: omnimoto.it 

 

 

Sparanise. Crolla edificio, un'auto sepolta dalle macerie 

di Elio Zanni 

SPARANISE 09.08.2014 - É crollato all'improvviso, nella prima mattinata di ieri, con un tonfo 

che ha fatto sobbalzare i residenti, il vecchio palazzone di Sparanise ubicato tra corso Matteotti 

e via del Popolo. «Ma altro che sorpresa, erano almeno due anni - come denunciano i residenti 

e come si può leggere nelle ordinanze sindacali vecchie e nuove di messa in sicurezza, a 

partire dall'ex sindaco Mariano Sorvillo - che quel colosso dai piedi d'argilla doveva essere 

demolito». Così, quello che è accaduto ieri intorno alle 10, ossia il crollo di un muro perimetrale 

che ha invaso parte della carreggiata, che ha seppellito una vettura e ha ferito 

un'automobilista di passaggio: può essere considerato comunque come un miracolo, un vero 

pericolo scampato. Già perché lì, proprio dove è caduta la valanga di macerie, lo sanno tutti, 

tra venti giorni sarebbero state montante le bancarelle dei commercianti ambulanti per la festa 

padronale. Ecco, allora, la tragedia evitata per caso. Già, ma da un muro che è venuto giù 

proprio mentre l'edificio è interessato da un cantiere in corso. Di più. Certo non a caso, 

l'attuale sindaco, Antonio Merola, aveva provveduto a far sistemare lungo il marciapiedi, e a un 

metro esatto da questo, delle variopinte fioriere. Elementi ornamentali, certo, ma soprattutto 

utili ad impedire la sosta delle automobili in «zona pericolo». Il fatto è che le fioriere sono state 

spostate (dai soliti ignoti) e le automobili hanno fatto di nuovo la loro comparsa lì, ai piedi del 

traballante colosso di tufo. Nel bilancio, come detto, oltre a tutti i danni da contabilizzare come 

pubblici e privati, spicca il ferimento di un automobilista di passaggio. Si tratta di Alfonso 

Russo, 50enne del posto, stimato parrucchiere. Stava per essere seppellito dalle macerie, ma 

con una prontezza di spirito più unica che rara ha dato un'accelerata alla sua Hunday. E così, 

ha rimediato solo qualche escoriazione. É riuscito però a mettere in salvo soprattutto le sue 

due bambine che portava in macchia. 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 



"Non andare al bar". Lui minaccia la moglie con la pistola e va, poi si schianta  

Vezzano sul Crostolo: la donna, che lo aveva visto ubriaco, ha tentato di dissuaderlo. 

L’uomo, ferito, è stato rintracciato nella sua auto e denunciato dai carabinieri 

VEZZANO SUL CROSTOLO (REGGIO EMILIA), 9 agosto 2014 - Ha cercato di dissuadere il 

marito che in stato d’ebbrezza e senza patente (gli era stata ritirata) voleva porsi alla guida 

dell’auto, per giunta senza assicurazione, per andare al bar. In risposta si è vista minacciata 

con una pistola dal marito, che quindi è balzato alla guida dell’auto ed è andato al bar.  

L’allarme è stato lanciato dalla donna l’altra sera poco dopo le 22. Così, i carabinieri del Nucleo 

Radiomobile della Compagnia di Castelnovo Monti si sono fiondati sulle strade dell’Appennino 

reggiano per trovare l’uomo. Le ultime notizie lo davano in un bar del paese, ma anche qui, 

dopo aver sventolato, secondo alcune testimonianze, la pistola nei confronti dei clienti seduti 

sulla distesa estiva, non è stato rintracciato poiché si era allontanato.  I carabinieri l’hanno 

però rintracciato a poche centinaia di metri dal bar,dove l’esagitato, proprio a causa dell’abuso 

di bevande alcoliche, aveva perso il controllo dell’auto andandosi a schiantare contro un muro.  

Quando i carabinieri hanno raggiunto l’auto, hanno trovato l’uomo con una vistosa ferita 

sopraciliare sanguinante che si trovava sdraiato sul lato guida mentre sul sedile lato passeggeri 

i militari notavano la presenza di una pistola, prontamente recuperata. Si trattava di una 

pistola scacciacani senza tappo rosso, perfetta imitazione di una calibro 6,35. Dopo le cure del 

caso per la ferita sopraciliare (praticate sul posto perché rifiutava il trasporto in ospedale) il 

43enne abitante a Vezzano Sul Crostolo è stato sottoposto ad accertamento con l’alcoltest che 

rivelava un tasso alcolico vicino a 2,00 g/l.  Condotto in caserma, è stato denunciato per 

minaccia aggravata e guida in stato d’ebbrezza con la multa di oltre 800 euro per aver guidato 

l’autovettura, poi sequestrata, sprovvista di copertura assicurativa. I militari gli hanno 

sequestravano anche la pistola scacciacani utilizzata per minacciare la moglie. 

 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 

 

Segue navigatore e finisce su una scala Illesa famiglia in vacanza in Puglia 

La strada dopo la scala finisce su un'arteria ad alto scorrimento. Intervenuti vigili del 

fuoco e vigili urbani, oltre a numerosi curiosi. 

07.08.2014 - Una famiglia australiana in vacanza in Puglia e che da Bari intendeva raggiungere 

in auto Locorotondo, seguendo le indicazioni del navigatore ha imboccato una strada senza 

uscita finendo in bilico su una scalinata. L'uomo alla guida è riuscito ad evitare che l'auto 

scivolasse sino in fondo alla scala ribaltandosi e si è messo in salvo con moglie e figlia. 

 

Fonte della notizia: unionesarda.it 

 

 

SCRIVONO DI NOI 

Maxi sequestro di sostanza stupefacente, arrestato un cittadino straniero 

L'uomo è stato sorpreso a scambiare droga con un altro cittadino italiano ed 

arrestato. La perquisizione del suo appartamento ha portato al rinvenimento di 

diverse dosi di sostanza stupefacente 

10.08.2014 - Durante un servizio di controllo in via Villarbasse, svolto nella giornata di sabato, 

gli agenti della Polizia Municipale hanno arrestato S.O. per detenzione ai fini di spaccio di 

sostanza stupefacente. L'uomo, già notato in altre occasioni, è stato sorpreso dagli civich 

mentre usciva, con fare sospetto, da un'autovettura Lancia Y. Questo è stato così pedinato fino 

al parcheggio sito di fronte al centro commerciale di corso Mortara, dove è stato raggiunto da 

un cittadino italiano al quale ha consegnato, in cambio di denaro della sostanza stupefacente. 

Dopo aver assistito allo scambio, gli agenti della Polizia Municipale hanno quindi arrestato 

l'uomo e disposto la perquisizione domiciliare. All'interno della sua abitazione sono stati, infatti, 

rinvenuti circa 40 ovuli di cocaina ed eroina, sostanza da taglio e materiale da 

confezionamento nonchè più di 2mila euro, probabile provento dell'attività illegale. Rinvenute 

all'interno dell'auto 2 dosi di cocaina, 2 telefoni cellulari usati dal reo per compiere la propria 

attività illecita e circa 50 euro, provento dell'attività illegale. Stante la concreta possibilità che il 

fermato avesse ingoiato ovuli di sostanza stupefacente durante le fasi del fermo, gli agenti 

hanno lo hanno accompagnato presso il Pronto Soccorso dell'Ospedale San Giovanni Bosco ove 



veniva sottoposto a TAC. Il suddetto accertamento dava esito positivo, infatti dall’esame 

specialistico si riscontrava la presenza corpi estranei all’interno dell’apparato digerente del 

fermato. 

 

Fonte della notizia: torinotoday.it 

 

 

“Non multatemi, vi do 30 euro”: e i carabinieri lo arrestano 

È terminata con l'arresto la vicenda di un trasportatore abusivo di Melito, che era 

stato scoperto dai carabinieri. A nulla è valso il suo tentativo di corruzione 

10.08.2014 - Faceva il trasportatore abusivo: con mezzi di fortuna, si sostituiva al trasporto 

pubblico trasportando soprattutto anziani nei pressi del cimitero. L'uomo, un 54enne di Marano 

già noto alle forze dell'ordine, è stato stamane arrestato. Fermato dai carabinieri mentre 

transitava con il suoi furgone (peraltro non assicurato) lungo via Santa Maria a Cubito, è stato 

scoperto. Sarebbe soltanto stato denunciato ed avrebbe visto sequestrato il veicolo, ma al suo 

tentativo di corruzione nei riguardi dei militari (ha offerto loro 30 euro) questi gli hanno stretto 

le manette ai polsi. Ora è ai domiciliari in attesa di processo. 

 

Fonte della notizia: napolitoday.it 

 

 

Al superlatitante colombiano il Comune aveva rilasciato la carta d’identità  

    
Il boss colombiano arrestato dagli agenti del Gico, a fianco la foto della carta d’identità 

di Maurizio Vezzaro 

IMPERIA 09.08.2014 - Si era mimetizzato talmente bene che il Comune d’Imperia, città dove 

due anni fa aveva stabilito la propria residenza, gli aveva rilasciato la carta d’identità, con 

nome e cognome reali. Come sia stato possibile, visto il curriculum criminale, è un mistero su 

cui ora si dovrà fare luce. Era un maestro nel passare inosservato Domenico Antonio Mancuso 

Hoyos, 49 anni, origini siciliane ma nato e cresciuto in Colombia, uno dei pericoli pubblici in 

cima alla lista dei ricercati dall’Interpol. Il boss, sospettato di far parte di un gruppo 

paramilitare colombiano con legami con la criminalità organizzato e i narcos, ha sulla coscienza 

130 omicidi. La Colombia vuole che sia estradato al più presto. Ora è nelle mani dei Gico di 

Genova, il reparto della Guardia di Finanza specializzato nella lotta al crimine organizzato.  Lo 

hanno bloccato nel suo alloggio alla periferia di Oneglia, alloggio che gli ha affittato un amico 

italiano su sui adesso si stanno facendo indagini. Viveva con un connazionale che non ha 

precedenti. Ora si cercherà di scoprire come sia stato possibile per un uomo su cui pendeva 

una taglia milionaria, vivere indisturbato per due anni come un turista qualsiasi. Che contatti 

aveva preso? Chi lo finanziava? I finanzieri del colonnello Fulvio Marabotto gli hanno 

sequestrato telefonini, tablet e il computer. Forse qualcosa in più sulla primula rossa 

colombiana si potrà avere dall’esame del pc e dei tabulati telefonici. L’arresto è stato 

supersorvegliato: mentre veniva caricato su una macchina al casello di Imperia est, per andare 

a Genova, sulla zona volteggiava un elicottero delle Fiamme Gialle. Ai finanzieri che lo 

arrestavano ha detto poco o nulla. È sembrato sorpreso: forse pensava di essere al sicuro 

grazie alla sua nuova vita irreprensibile. 

 

Fonte della notizia: lastampa.it  

 

 

 



Carburante, controlli Gdf nei distributori Irregolarità: sequestrate 93 colonnine 

Operazione su vasta scala della Guardia di Finanza che ha effettuato numerosi 

controlli nei distributori di carburante. 

09.08.2014 - Blitz della Guardia di finanza nei distributori di carburante: su 800 impianti 

visitati in tutta Italia nell'ambito di un piano estivo a tutela dei consumatori, 230 sono risultati 

irregolari, pari al 28% dei controlli eseguiti. Gli uomini delle Fiamme Gialle hanno denunciato 

33 persone, sequestrato 93 colonnine, 449 pistole erogatrici ed oltre 780 mila litri di prodotti 

petroliferi. Tra le irregolarità riscontrate anche un centinaio di violazioni alla disciplina sui 

prezzi.  Gli impianti controllati sono stati selezionati dalla Gdf sulla base di una mirata analisi di 

rischio che ha tenuto conto sia delle informazioni raccolte dai finanzieri sia delle segnalazioni 

arrivate dai cittadini. L'attività, tutt'ora in corso, rientra in un piano messo a punto dal 

Comando generale in vista dell'estate per tutelare sia i consumatori sia gli imprenditori onesti. 

Nel corso dei controlli è stato verificato in particolare se il carburante effettivamente erogato 

fosse lo stesso di quello contabilizzato e pagato dagli automobilisti, se fossero state mischiate 

alla benzina o al gasolio sostanze dannose per le auto, se fosse stata rispettata la disciplina dei 

prezzi esposti, finalizzata ad offrire ai cittadini una corretta informazione e scegliere dove fare 

rifornimento. La frodi scoperte dalla Gdf, molte della quali in Campania, hanno riguardato tra 

l'altro schede elettroniche modificate inserite nelle colonnine dove sono indicati i litri di benzina 

erogati, l'alterazione delle stesse colonnine e delle pistole erogatrici, la contraffazione dei 

'piombì, vale a dire i sigilli messi agli impianti per evitare che vengano manomessi. Nella zona 

di Latina, invece, i finanzieri hanno scoperto una serie di impianti dove veniva attuata una 

pubblicità ingannevole sui prezzi di vendita del carburante. 

 

Fonte della notizia: unionesarda.it 

 

 

Una tonnellata e mezzo di «bionde» pronte per essere vendute: sequestrate 

di Marco Di Caterino 

SANT'ANASTASIA 09.08.2014 - Niente fumo di contrabbando per gli incalliti della sigaretta nei 

comuni a nord di Napoli. I carabinieri della compagnia di Casoria, diretta dal capitano Pieranglo 

Iannicca, hanno scoperto a Sant'Anastasia, il deposito del "grossista" che riforniva tutti i 

banchetti dei comuni di Casoria, Afragola, Casavatore, Arzano e Caivano. Ingente il 

quantitativo sequestrato, 1.340 chilogrammi di sigarette di contrabbando, sipate in un box nel 

centro storico della cittadina vesuviana. I militari hanno denunciato in stato di libertà C.G., 43 

anni, del posto, che ha evitato l'arresto solo perchè irreperibile. Il mega deposito è stato 

scoperato dai militari, grazie ai servizi di pedinamenti di alcuni contrabbandieri già noti alle 

forze dell'ordine. "Il sequestro della tonnellata e più di sigarette di contrabbando a 

Sant'Anastasia - dichiara Francesco Marigliano, presidente provinciale della Fit - è un ulteriore 

segnale dell'emergenza crimionale che gestisce il contrabbando delle sigarette tra Napoli e la 

sua provincia, diventate il crocevia internazionale delle sigarette di contrabbando. Un 

fenomeno gravissimo che sta provocando gravi ripercussioni economiche relative alla 

redditività delle rivendite di stato, che tra Napoli e la sua provincia ammontano a 1.800, e 

tutte a conduzione familiare che danno lavoro a migliaia di persone. Ben vengano le operazioni 

come quella dei carabinieri della compagnia di Casoria a cui va il nostro ringraziamento e il 

plauso, ma serebbe ora di adottare anche nella nostra regione il modello Puglia, che nel giro di 

pochi mesi, stroncò totalmente il contrabbando di sigarette". 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 

 

Clandestini nascosti in auto per espatrio, un arresto 

VENTIMIGLIA 09.08.2014 - Un tunisino di 28 anni, residente a Vallecrosia, è stato arrestato dai 

carabinieri perché sorpreso a favorire l’espatrio clandestino a tre migranti irregolari: un eritreo, 

un afgano e un senegalese, due dei quali nascosti nel bagagliaio della sua auto. I militari, 

insospettiti dall’auto, ferma e a motore acceso, nei pressi del valico di Ponte San Luigi, hanno 

controllato il mezzo scoprendo che il tunisino aveva appena fatto salire i tre clandestini, che 

erano diretti in Danimarca e avevano pagato 50 euro a testa per arrivare in Francia. Il tunisino 

è il quinto passeur arrestato a Ventimiglia in pochi giorni. 



 

Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 

 

Croata arrestata dalla polizia stradale al Monte Bianco: era ricercata dal tribunale di 

Verona 

Deve scontare sei mesi di carcere 

AOSTA 08.08.2014 - Deve scontare sei mesi di carcere la cittadina croata arrestata ieri 

pomeriggio al Traforo del Monte Bianco dalla polizia stradale. La donna - F.I. di 33 anni - è 

stata fermata per un'infrazione commessa mentre transitava nel tunnel a bordo di una vettura 

con targa della Croazia su cui viaggiavano altri due connazionali con precedenti per reati 

contro il patrimonio. Dai controlli è emerso che la 33enne era destinataria di un ordine di 

carcerazione emesso dal Tribunale di Verona. Sono quindi scattate le manette ed il 

trasferimento in carcere a Brissogne. 

 

Fonte della notizia: aostaoggi.it 

 

 

Auto pagata con assegno «cabrio». Denunciate due truffatrici  

di Marco Giancarli 

L'AQUILA 08.08.2014 - C’è voluto un anno di indagini, ma alla fine gli agenti della Polizia 

stradale dell'Aquila sono riusciti a incastrare due esperte truffatrici di 36 e 38 anni, originarie di 

Benevento, ma residenti da anni in Abruzzo, che avevano pagato un auto con un assegno 

scoperto. Le indagini sono partite nel 2013, dopo che il proprietario dell'auto di grossa 

cilindrata, una Bmw serie 1, aveva sporto denuncia. L’assegno da 7000 mila euro con il quale 

era stata «pagata» l’autio, infatti, risultava scoperto. Le indagini della Polizia stradale, hanno 

da subito accertato che l'auto venduta attraverso questo metodo truffaldino, era già stata 

radiata per «demolizione per esportazione» e consegnata a un cittadino albanese che l'aveva 

portata in patria. Gli investigatori sono riusciti non senza difficoltà a risalire all'identità delle 

due truffatrici campane e a denunciarle. Le donne, che hanno all'attivo precedenti di polizia 

specifici, dovranno rispondere del reato di truffa aggravata, mentre il cittadino albanese K.G. di 

anni 41 è stato accusato di ricettazione. Tramite l'Interpol del Ministero dell’Interno è stata 

quindi attivata la collaborazione del Dipartimento di lotta contro i traffici illegali della Polizia 

albanese, che su indicazione della polizia aquilana, ha recentemente provveduto al sequestro 

dell’autovettura nel distretto della città di Durazzo. Il oubblico ministero Simonetta Ciccarelli, 

sta procedendo con rogatoria internazionale al recupero del veicolo. Un bell'esempio di 

collaborazione tra due polizie che ha permesso di recuperare il veicolo al centro dell'inchiesta e 

assicurare alla giustizia le due truffatrici italiane e il ricettatore albanese. Lieto fine anche per il 

proprietario dell'automobile di lusso che a breve potrà rientrare in possesso del veicolo che gli 

era stato sottratto un anno fa.  

 

Fonte della notizia: iltempo.it 

 

 

NO COMMENT… 

Licenze facili feste al lido,6 indagati 

Anche sindaco e predecessore a P.Cesareo, coinvolto un militare 

PORTO CESAREO (LECCE), 9 AGO - Un sistema di autorizzazioni 'facili' per consentire ai titolari 

di uno stabilimento balneare di Porto Cesareo di svolgere festa in spiaggia, a discapito della 

tranquillità dei residenti. E' quanto avrebbe scoperto la procura della Repubblica di Lecce, 

facendo notificare l'avviso di conclusione delle indagini a 6 indagati. Sono sindaco e un ex 

sindaco di Porto Cesareo, un geometra comunale, i titolari dello stabilimento e un militare della 

Capitaneria di stanza a Gallipoli. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

 



PIRATERIA STRADALE  

Tre veicoli distrutti e un ciclista travolto, è caccia a due pirati della strada 

Rocambolesco incidente nella notte in via Lequile: a caccia di un un Fiat Doblò grigio 

con bande laterali blu. Sbandando, ha distrutto tre automobili parcheggiate. In viale 

dell'Università, invece, ennesimo investimento. Ferito lieve un extracomunitario. La 

polizia locale sta cercando una Panda 

LECCE 10.08.2014 - Sembra ormai la prassi: passo, travolgo e fuggo. Una pessima prassi, sia 

chiaro. E se non c’è scappato il morto è solo un caso. Certo è che la polizia locale del comando 

di viale Leopardi sta dando la caccia non a uno, bensì a due pirati della strada che nel giro di 

poche ore non hanno trovato di meglio da fare che spedire dritte in carrozzeria tre automobili e 

in ospedale un extracomunitario in bicicletta. Fuggendo rigorosamente dalla scena. Nel 

secondo episodio, però, sembra che sia questione di ore. Qualcuno ha annotato la targa 

dell’investitore. E’ bene andare con ordine. Il primo incidente risale alla notte scorsa. Qualcuno 

con il piede pesante e magari anche un po’ alticcio, ha sfondato tre autovetture parcheggiate 

nel tratto terminale di via Lequile, poco dopo il Centro postale operativo. Ebbene, l’uomo qui 

ribattezzato “pirata numero uno”, forse provenendo da piazzale Rudiae, ha sbandato 

all’improvviso facendo quello che nel gergo del biliardo si definisce filotto: è andato a collidere 

con una Mercedes Cl, che ha impattato contro una vecchia Fiat 600 (l’unica ancora presente 

sul posto questa mattina, praticamente pressata), finita a sua volta addosso a un veicolo che 

la precedeva, una Seat Alhambra. Nella notte, poco dopo il fatto, è intervenuta anche una 

volante della questura. Fortuna ha voluto che in nessuna delle auto vi fosse qualcuno seduto, o 

avrebbe rischiato grosso. La 600 ancora questa mattina si presentava con la ruota anteriore 

destra sollevata sul bordo del marciapiede, evidente testimonianza della violenza 

dell’impatto.Le auto erano parcheggiate una accanto all’altra, sul margine destro, accanto a un 

palazzo. La parte posteriore è stata pietosamente coperta con un telo, come si fa con le vittime 

umane della strada.    Subito dopo il punto dell'impatto, via Lequile s’interrompe bruscamente. 

Un muretto delimita i binari ferroviari e per proseguire la marcia bisogna sterzare tutto a 

sinistra, ad angolo retto. E’ probabilmente fuggito da lì l’individuo di cui però si ha una traccia 

evidente. Non è passato infatti incolume dall’incidente (e non poteva essere altrimenti), tant’è 

che dai rottami trovati questa mattina sull'asfalto, gli agenti della polizia locale hanno dedotto 

che conducesse un Fiat Doblò grigio con fasce laterali blu. Ed ecco una richiesta di 

collaborazione ai cittadini della polizia locale: se qualcuno avesse visto qualcosa, se qualcuno 

conoscesse un veicolo simile, si facesse avanti. Sembra invece che abbia già le ore contate il 

“pirata numero due”, cioè la persona che questa mattina, intorno alle 10, ha tamponato un 

giovane della Costa d’Avorio in bicicletta. Teatro dell'incidente, neanche a dirsi, il famigerato 

viale dell’Università (nell'angolo con via Pozzuolo), una vera trappola per automobilisti, 

pedoni, ciclisti, motociclisti e cani al guinzaglio o randagi, una via che da quando ha subito 

l’attuale trasformazione ha visto aumentare in maniera esponenziale il tasso d’incidenti, in 

alcuni casi purtroppo anche gravi. Non questa mattina, per fortuna. Il giovane, dopo la caduta, 

è stato soccorso dai sanitari della vicina postazione della Croce rossa. Ha riportato qualche 

lesione, ma nulla di trascendentale. Se l’è però vista brutta. Anche in questo caso, è 

intervenuta una pattuglia di polizia locale. Gli agenti hanno raccolto le testimonianze e 

annotato numero di targa e modello dell’auto allontanatasi: una Fiat Panda rossa, vecchio 

modello. Il conducente rischia una denuncia per omissione di soccorso.  

 

Fonte della notizia: lecceprima.it 

 

 

Investe una donna sulle strisce e si allontana, loanese denunciata dalla Polstrada 

L'episodio accaduto in centro ad Albenga 

ALBENGA 08.08.2014 - Omissione di soccorso e fuga. E' la doppia denunciata costa a C.C., 33 

anni, di Loano. La donna ieri pomeriggio, in centro ad Albenga, ha investito una donna 

brasiliana di 38 anni mentre attraversava le strisce pedonali. Quest'ultima è rimasta ferita ad 

una mano e quindi trasportata all'ospedale per essere medicata. L'automobilista, dopo essere 

tornata indietro, ha iniziato ad insultarla pesantemente quindi, come se nulla fosse accaduto, 

ha messo la prima e si è allontanata. Ma la vittima dell'investimento è riuscita ad annotarsi il 

numero di targa fornendolo alla pattuglia della Polstrada di Finale Ligure arrivata per rilevare 



l'incidente. Due ore dopo l'automobilista è stata fermata sotto casa e identificata. Alla donna, 

oltre alla doppia denuncia, è stata anche ritirata la patente. 

 

Fonte della notizia: rsvn.it 

 

 

Sestri Ponente - Caccia al pirata della strada che ha investito scooter 

GENOVA 08.08.2014 - E' caccia al pirata della strada che ieri sera, poco prima della 

mezzanotte, ha travolto un motociclista sulla rotonda posta alla intersezione tra via Albareto è 

via Siffredi. La persona alla guida del Suv con targa spagnola non si è fermato a prestare 

soccorso al ferito ed è invece fuggito a tutta velocità. Alcuni testimoni lo hanno inseguito senza 

riuscire a fermarlo ma le forze dell'ordine hanno l'intera targa del veicolo e il responsabile 

verrà identificato e punito. 

 

Fonte della notizia: genova.ogginotizie.it 

 

 

CONTROMANO 

Ispettore della Municipale blocca tir contromano sulla Tangenziale Modena-Sassuolo 

Ha imboccato contromano, sulla corsia di sorpasso, la tangenziale Pirandello, con 

direzione Sassuolo, e solo l’intervento di un operatore della Polizia municipale di 

Modena che si stava recando al lavoro ha evitato che una manovra errata si 

trasformasse in qualche cosa di molto più grave. 

08.08.2014 - Oggi, venerdì 8 agosto, poco dopo le 7, un autotreno di una ditta di logistica con 

sede a Genova e condotto da un cittadino italiano ha percorso la tangenziale Pirandello, in 

direzione Sassuolo, sulla corsia di sorpasso per diversi chilometri. Giunto allo svincolo con la 

strada nazionale per Carpi, un ispettore della Polizia municipale che si stava recando al lavoro, 

dopo avere evitato per un soffio una collisione frontale con l’autotreno, è riuscito a raggiungere 

l’autista, fermarlo e obbligarlo a fare manovra, scortandolo sino all’uscita della Motorizzazione 

Civile. Una pattuglia del comando di via Galilei accorsa sul posto ha elevato al conducente 

sanzioni per un importo di circa 400 euro e ritirata la patente in attesa della sospensione fino a 

3 mesi. 

 

Fonte della notizia: sassuolo2000.it 

 

 

INCIDENTI STRADALI  

Tragico incidente sulla Litoranea, muore un ragazzo di 19 anni 

Il giovane era al volante della sua Fiat Panda quando nei pressi di Borgo Sabotino si 

è scontrato con un'Audi. Vani i soccorsi; ferite lievi per i tre ragazzi a bordo dell'altra 

auto. Dinamica al vaglio della stradale 

10.08.2014 - Drammatico sabato sera sulle strade pontine: in un tragico incidente a Borgo 

Sabotino ha perso la vita un giovane di 19 anni. Lo scontro tra le due auto intorno all’1.45 

lungo la Litoranea nei pressi della frazione alla periferia di Latina. Secondo una prima 

ricostruzione di quanto accaduto A. C. era a bordo della sua Fiat Panda vecchio modello 

quando, per cause ancora al vaglio delle forze dell’ordine, si è scontrato frontalmente con 

un'Audi. Un violento impatto fra le due auto che non ha lasciato scampo al giovane: inutili i 

disperati tentativi di tenerlo in vita, purtroppo per lui non c’è stato nulla da fare. Ferite lievi per 

gli altri tre ragazzi che invece si trovavano a bordo dell’Audi, soccorsi dai sanitari del 118 e 

trasportati all’ospedale Goretti di Latina. Sul posto oltre alla polizia stradale per i rilievi, e ora a 

lavoro per ricostruire l’esatta dinamica dell’incidente, anche i vigili del fuoco. 

 

Fonte della notizia: latinatoday.it 

 

 

Incidente mortale ad Aquileia: auto finisce contro un platano 

Perde la vita un ragazzo di 27 anni. Grave, invece, l'altro giovane a bordo. Il sinistro 

si è verificato sulla strada che collega il comune con Grado 



10.08.2014 - Incidente mortale la scorsa notte sulla strada che collega Grado con Aquileia: 

un'auto è uscita di strada finendo contro un platano. Per uno dei due ragazzi a bordo non c'è 

stato nulla da fare: un ventisettenne, infatti, è morto sul colpo. I due, entrambi di origine 

veneta, erano viaggiavano sull'autovettura attorno alle 3 di notte: poi il forte impatto. Sul 

posto sono intervenuti i sanitari del 118 che hanno cercato di rianimare entrambi. Per uno di 

loro non c'è stato nulla da fare. Estratto dalle lamiere,invece, il compagno di viaggio che 

attualmente si trova in gravi condizioni all'Ospedale di Udine. Per accertare le dinamiche del 

sinistro è intervenuta anche la Polizia insieme ai Vigili del Fuoco. 

 

Fonte della notizia: udinetoday.it 

 

 

Incidente Colombo: morto 33enne investito da una Smart 

Il giovane è stato travolto dall'auto guidata da una giovane di 25 anni, ed è morto sul 

colpo. Sul posto il 118 e gli agenti della Polizia Municipale 

10.08.2014 - Gravissimo incidente in via Cristoforo Colombo, ieri sera intorno alle 22. Una 

ragazza di 25 anni ha investito con la sua Smart un ragazzo di 33, all'altezza di piazzale Nervi, 

vicino al Palalottomatica, in direzione del centro.  Lui è morto sul colpo. Attraversava la strada, 

anche se non è chiaro dai primi rilievi dei vigili urbani se fosse o meno sulle strisce pedonali. 

Sul posto il 118 e gli agenti della Polizia Municipale.  

 

Fonte della notizia: romatoday.it 

 

 

Incidente mortale sulla Jesolana: muore un motociclista di Asolo 

Un 35enne di Asolo è morto dopo un frontale auto-moto a Caposile. Feriti lievemente 

sia i passeggeri dell'automobile che la ragazza del centauro 

ASOLO 10.08.2014 - Bruttissimo incidente quello che si è verificato domenica mattina a 

Caposile nel Comune di San Donà di Piave. A perdere la vita in uno scontro frontale tra un'auto 

e una moto un centauro di Asolo, morto sul colpo nel fortissimo impatto sulla strada che porta 

a Jesolo. L'incidente è avvenuto nei pressi del civico 21 della strada che collega Caposile a 

Jesolo ed ha interessato una Peugeot 307 e uno scooter Kimco 125. Per cause che ancora 

devono essere accertate, lo scooter si sarebbe improvvisamente scontrato con l'auto con a 

bordo due giovani trevigiani. Ad avere la peggio il centauro alla guida dello scooter, D.U. 

35enne di Asolo, mentre la ragazza che era con lui è ora ricoverata all'ospedale di San Donà di 

Piave con diversi traumi e ferite, ma non sarebbe in pericolo di vita. Al nosocomio sono inoltre 

stati trasportati anche i due occupanti della Peugeot con ferite lievi. Ingente in ogni caso il 

traffico venutosi a creare, bloccando di fatto la Jesolana in entrambi i sensi di marcia. 

 

Fonte della notizia: trevisotoday.it 

 

 

Schianto al Corvione, paura per un bimbo  

Nel violento scontro sono rimaste ferite tre persone il più grave è un piccolo di 3 

anni, ricoverato al Civile La provinciale è rimasta bloccata per circa un'ora 

di Gianbattista Manganoni 

10.08.2014 - Paura per le condizioni di un bambino di tre anni ferito in un incidente stradale, 

accaduto ieri all'ora di pranzo lungo la strada provinciale 24 che collega Isorella alla frazione 

gambarese del Corvione, una strada non certo ignota alle cronache degli incidenti. 

POCO DOPO mezzogiorno due vetture, una Golf e un'Alfa Romeo 156, si sono scontrate a circa 

un chilometro dal centro abitato della frazione, in direzione di Isorella, non distante in linea 

d'aria dalla cascina Castello. Immediatamente è scattato l'allarme e sul posto sono giunte in 

una manciata di minuti un'ambulanza dell'Associazione nazionale carabinieri del vicino posto 

fisso del 118 di Gambara, un'altra della Croce rossa di Calvisano, un'auto medica da 

Montichiari, l'eliambulanza, un equipaggio della Polizia stradale di Montichiari, i Vigili del fuoco 

di Verolanuova e un carro-attrezzi del soccorso stradale. Tre i feriti, due dei quali non sono 

apparsi in gravi condizioni ai soccorritori (grazie probabilmente agli airbag che sono esplosi 

nell'urto, limitando i danni per le persone a bordo), ma che sono stati trasportati all'Ospedale 



Civile di Brescia per accertamenti e poi dimessi.  Le attenzioni dei soccorritori si sono invece 

immediatamente concentrate sulle condizioni di un bambino di 3 anni che presentava diverse 

escoriazioni ed è stato trasportato sempre all'ospedale cittadino, ma al reparto pediatrico, per 

controlli più approfonditi; dai primi accertamenti comunque prevale l'ottimismo sulla sua 

situazione.  La dinamica dell'incidente è al vaglio della Polizia stradale di Montichiari 

intervenuta per effettuare i rilievi. In seguito all'impatto - forse una delle due vetture si 

apprestava a svoltare in una stradina laterale, mentre l'altra proveniva da Isorella in direzione 

Corvione - la Golf è finita contro il guard-rail che costeggia il vaso Canneta parallelo alla 

strada, e la fiancata destra è stata ricacciata in profondità nell'abitacolo, a conferma della 

violenza dell'urto; l'altra macchina, anch'essa carambolando, si è messa di traverso sulla 

strada, bloccando così di fatto ogni passaggio.  Sulla trafficata provinciale che collega Brescia a 

Parma si è formata molto rapidamente una coda di vetture e camion. L'attesa tuttavia non si è 

protratta a lungo, il transito è infatti ripreso dopo meno di un'ora, non appena ultimato il 

recupero dei veicoli da parte del carro-attrezzi del soccorso stradale, mentre la Polizia stradale 

ha ultimato i rilievi sulla dinamica del sinistro. 

 

Fonte della notizia: bresciaoggi.it 

 

 

Incidente con feriti sulla Migliara 45, 19enne alla guida ubriaco 

Auto fuori strada nella notte all'incrocio tra via Capograssa e la Migliara 45; alla 

guida un ragazzo trovato con un tasso alcolemico superiore ai limiti; 5 i feriti. 

Controlli della stradale contro le "stragi del sabato sera" 

10.08.2014 - Notte di incidenti, con protagonisti dei giovani, quella appena trascorsa. Oltre che 

sulla Litoranea per il drammatico scontro costato la vita al 19enne Alessandro Carraro, nella 

notte gli agenti della polizia stradale sono dovuti intervenire anche nei pressi di Borgo San 

Michele: 5 ragazzi feriti il preoccupante bilancio di un altro incidente. Secondo quanto 

ricostruito l’auto con i giovani a bordo, per cause ancora al vaglio, sarebbe uscita fuori strada 

all’altezza dell’incrocio tra la Migliara 45 e via Capograssa; sottoposto ad accertamenti il 

19enne alla guida è stato trovato con un tasso alcolemico superiore al limite consentito che, 

spiegano dalla stradale, “doveva essere uguale a “0”  considerando che  si tratta di 

neopatentato durante il suo primo anno di patente”. L’intervento della polstrada nell’ambito del 

consueto dispositivo estivo mirato a rafforzare i controlli sulle strade per contrastare il 

tristemente noto fenomeno delle “stragi del sabato sera”. Tre gli equipaggi del comando 

provinciale e del distaccamento di Aprilia che nella notte hanno predisposto diversi posti di 

blocco. 

 

Fonte della notizia: latinatoday.it 

 

 
Vicenza, incidente tra un auto e una moto: centauro miracolato 

Lo schianto è avvenuto alle 2.30 della scorsa notte lungo la regionale 11. G.M., 30 

anni di Bolzano Vicentino è stato centrato da una Smart con a bordo due bresciani 

10.08.2014 - Può dirsi miracolato il motociclista centrato in pieno da un'auto, l'altra notte, alle 

2.30, lungo la strada regionale 11.  G.M., 30 anni, di Bolzano Vicentini, era in sella alla sua 

Honda, quando, all'altezza di Ponte Alto è stato investito da una smart, che usciva da una 

laterale. L'impatto è stato violentissimo, con il centauro che ha fatto un volo di alcuni metri, 

fortunatamente senza riportare gravi conseguenze. Feriti anche i due occupanti della vettura, 

una coppia di bresciani. “ 

 

Fonte della notizia: vicenzatoday.it 

 

 
Non riesce a fermarsi al semaforo: travolge moto e si schianta sul palo 

L'incidente due notti fa all'incrocio di Fossona: un automobilista di origine rumena 

non è riuscito a frenare la sua corsa in tempo e ha preso sotto il centauro fermo al 

semaforo 



10.08.2014 - Non riesce a fermare la sua corsa in prossimità del semaforo, travolge un 

motociclista e si schianta sul palo. L’incidente due notti fa all’incrocio di Fossona a Cervarese. 

L'INCIDENTE. Alla guida del veicolo un automobilista di origine rumena che, probabilmente a 

causa dell’alta velocità, mentre il semaforo stava per scattare sul rosso non ha fatto in tempo a 

fermarsi: secondo una primissima ricostruzione, come si legge anche sui quotidiani locali, 

proprio nel tentativo di frenata potrebbe aver sbandato e quindi travolto il centauro, fermo 

all’incrocio, per poi terminare la sua corsa addosso ad un palo. Il motociclista è stato ricoverato 

in gravi condizioni, ma non è in pericolo di vita. 

 

Fonte della notizia: padovaoggi.it 

 

 

Incidente in viale Gorizia, grave centauro 17enne 

10.08.2014 - Uno studente 17enne, residente a Tre Ponti, è rimasto vittima di un incidente 

mentre in sella alla sua moto percorreva viale Gorizia. Il giovane è in gravi condizioni. Erano 

circa le 22.30 di venerdì sera quando un centauro 17enne, in sella ad una moto da cross, si è 

schiantato contro una Mercedes che da viale della Vittoria si stava immettendo in viale Gorizia. 

L'urto è stato molto violento ed il ragazzo è stato sbalzato a terra, mentre la moto ha fermato 

la sua corsa contro un'auto in sosta. Il 17enne, che ha riportato numerose fratture multiple, è 

stato trasportato all'ospedale San Salvatore. Le condizioni di salute del ragazzo sono gravi. 

Illeso il conducente dell'auto, un pesarese di 88 anni. 

 

Fonte della notizia: viverepesaro.it 

 

 

Incidente sul Cavalcavia di San Martino: denunciato 23enne 

E' finito nei guai per guida in stato di ebbrezza. A causa di qualche bicchiere di 

troppo (i rilievi della municipale hanno accertato un tasso alcolemico pari a 2,40 g/l) 

avrebbe perso il controllo dell'auto 

10.09.2014 - Incidente stradale nel pomeriggio di ieri, sabato 9 agosto, a Novara. Un giovane 

di 23 anni ha perso il controllo della propria auto nei pressi del Cavalcavia di San Martino, 

finendo per urtare violentemente i dissuasori di cemento. Fortunatamente, il sinistro non ha 

coinvolto nessun altro veicolo o persone. Sul posto è intervenuta la polizia stradale, che ha 

denunciato il ragazzo per guida in stato di ebbrezza. Il 23enne, infatti, è stato trovato positivo 

all'alcool test, con un tasso alcolemico nel sangue pari a 2,40 g/l. Gli agenti della municipale 

hanno quindi proceduto al sequestro del mezzo e alla denuncia a piede libero del conducente. 

 

Fonte della notizia: novaratoday.it 

 

 

Incidente stradale, 19enne muore sotto gli occhi del fratello e degli amici  

di Alessandro Grasso Peroni  

SARZANA 09.08.2014 - È morto a soli 19 anni in un incidente stradale a Paghezzana, tra 

Fosdinovo e Sarzana, di fronte agli occhi del fratello e di tre degli amici di sempre. A perdere la 

vita Federico Salib, padre originario dell’Egitto, lui nato e cresciuto in Italia, con la sua famiglia 

residente a Firenze, ad avere perso la vita.  Ieri sera poco dopo le ore 23, l’auto sulla quale 

viaggiava verso Sarzana, seduto nel sedile posteriore all’estrema destra insieme al fratello 

Federico (che occupava il sedile passeggero anteriore), Giacomo Tonelli, alla guida, Nico 

Bologna e Francesco Taddei - tutti e quattro rimasti illesi – si è schiantata contro un muro di 

una casa a bordo strada proprio dalla sua parte. Un impatto tremendo.  Per Federico, 

neodiplomato all’Itis, molto conosciuto in val di Magra per la sua costante presenza insieme 

alla famiglia durante il periodo di vacanza, non c’è stato nulla da fare: un trauma cranico 

gravissimo gli è stato fatale. Meraviglioso e drammatico il gesto dei suoi genitori: Federico 

vivrà ancora nel corpo di altre persone, perché è stato autorizzato l’espianto di tutti gli organi.  

 

Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 

 



Cefalù, si scontra contro un palo: gravissimo uno studente di 15 anni 

Secondo una prima ricostruzione dei fatti il ragazzo viaggiava in via Terzo Millennio a 

bordo del suo scooter quando si è schiantato per cause ancora da accertare. I 

soccorsi immediati lo hanno trasportato all'ospedale San Raffaele dove si trova 

ricoverato 

09.08.2014 - Grave incidente stradale a Cefalù. La vittima, B. S., è uno studente di 15 anni. 

Secondo una prima ricostruzione dei fatti, il giovane la scorsa notte, mentre viaggiava in via 

Terzo Millennio a bordo del suo scooter, per cause ancora da accertare, si è schiantato contro 

un palo dell'illuminazione pubblica. Immediatamente soccorso da personale del 118, è stato 

trasportato in condizioni disperate all'ospedale San Raffaele Giglio, dove i medici lo hanno 

sottoposto a un delicato intervento chirurgico per l'asportazione della milza e di parte del 

fegato. Il giovane nelle prossime sarà sottoposto a un secondo intervento. In questo momento 

si trova ricoverato in terapia intensiva e la prognosi è riservata. 

 

Fonte della notizia: palermotoday.it 

 

 

Ss 131, rallentamenti per due incidenti tra San Gavino e Sanluri: 11 feriti lievi 

Traffico rallentato per due tamponamenti sulla Carlo Felice. 

09.08.2014 - Traffico rallentato sulla strada statale 131 "Carlo Felice", in direzione sud verso 

Cagliari, nel tratto compreso tra la variante di Sanluri/Innesto SS 197 "di San Gavino, al km 

42, e Villasanta, al km 40, in provincia Medio Campidano, a causa di due tamponamenti. Lo 

comunica l'Anas. Il primo incidente, avvenuto al km 41,500 in località Sanluri, ha coinvolto due 

veicoli provocando tre feriti. Il secondo tamponamento, al km 40,600, ha riguardato invece tre 

veicoli con otto persone ferite. Sul posto è intervenuto il 118 ma le condizioni delle persone 

coinvolte negli incidenti non sono gravi. 

 

Fonte della notizia: unionesarda.it 

 

 

Scontro frontale 4 feriti nel Tarantino 

TARANTO 09.08.2014 - E’ di quattro feriti il bilancio di un grave incidente stradale che ha visto 

coinvolti ieri sera due automobili lungo la strada provinciale, molto trafficata visto il periodo 

estivo, che conduce da Manduria a San Pietro in Bevagna, in provincia di Taranto. Per i rilievi 

tecnici, che hanno richiesto la chiusura momentanea di un tratto di strada, sono intervenute 

due pattuglie del Commissariato di Polizia di Manduria ed una della Sezione Polizia Stradale di 

Taranto. Si è trattato di uno scontro frontale tra una Volkswagen Passat ed una Fiat Cubo, a 

bordo delle quali c'erano due nuclei familiari che si trovavano in zona per trascorrere le 

vacanze. La causa dell’incidente potrebbe essere l’alta velocità di una delle due auto. Delle sei 

persone complessivamente coinvolte nell’incidente, quattro sono state trasportate all’Ospedale 

civile di Manduria dove sono state giudicate guaribili rispettivamente in venti, quindici, dodici e 

venti giorni. Solo a tarda sera, è stato possibile riaprire l’arteria stradale al traffico. 

 

Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 

 

Avellino, scontro nella notte: auto distrutte nel terribile impatto 

09.08.2014 - Terribile incidente stradale nell'Avellinese. Questa notte la squadra dei Vigili del 

Fuoco del distaccamento di Grottaminarda (Avellino), è dovuta intervenire sulla strada statale 

90, nel territorio del comune di Ariano Irpino, in contrada Fontanelle, per un incidente stradale 

che vedeva coinvolte due autovetture. I due veicoli, un'Alfa 156, guidata da un uomo di 57 

anni, ed un Fiat Doblò, con a bordo due coniugi, residenti poco distante dal luogo 

dell'incidente, si sono scontrati. All'arrivo sul posto, i due coniugi erano ancora all'interno 

dell'abitacolo, e sono stati estratti in collaborazione con i sanitari del 118 intervenuti; mentre 

l'uomo alla guida della 156 era già fuoriuscito. Tutti e tre sono stati trasportati presso 

l'ospedale di Ariano per le cure del caso. Si è provveduto alla messa in sicurezza delle 

autovetture. 

 



Fonte della notizia: ilmattino.it 

 

 

PIEDIMONTE MATESE. Imprenditore del posto coinvolto in un incidente stradale con 

una coppia di 90enni! La loro auto è impattata contro il suo SUV  

E’ accaduto ieri sera sulla Provinciale che attraversa la frazione Lauro. Coinvolti 

nell’incidente Tonino Testa, 95 anni, padre dell’ingegnere Bartolomeo già consigliere 

comunale e dirigente tecnico dell’ospedale di Caserta, e una signora di 90 anni che 

viaggiava con lui. L'imprenditore matesino è rimasto illeso... 

09.08.2014 - Doveva essere una serata da dedicare ad una grande passione, quella del ballo: 

invece le aspettative di trascorrere il tempo impegnati in pista sono state deluse dallo scontro 

con un Suv. E’ accaduto ieri sera sulla Provinciale che attraversa la frazione Lauro. Coinvolti 

nell’incidente Tonino Testa, 95 anni, padre dell’ingegnere Bartolomeo già consigliere comunale 

e dirigente tecnico dell’ospedale di Caserta, e una signora di 90 anni che viaggiava con lui. La 

dinamica è ancora tutta da chiarire e si attendono i riscontri dei rilievi degli addetti ai lavori al 

fine di stabilire eventuali responsabilità. La coppia di anziani si stava recando a ballare quando 

è impattata frontalmente contro il Suv che viaggiava in direzione opposta. Il conducente alla 

guida del fuoristrada, un imprenditore di 45 anni di Piedimonte Matese L.Z. rimasto illeso, è 

sceso dal veicolo per dare soccorso. Sul posto sono giunti gli operatori sanitari del 118 che 

hanno prestato al 95enne le prime cure del caso. Illesa la donna che viaggiava con l’anziano a 

bordo della Citroen C1. La vittima è stata subito trasportata presso l’ospedale più vicino per le 

indagini del caso. Il traffico ha subito dei rallentamenti. Da prime indiscrezioni avrebbe 

riportato un trauma cranico ma non sarebbe in pericolo di vita. La Provinciale della frazione 

Lauro conferma ancora una volta la sua pericolosità. E’ accaduto in passato che l’arteria sia 

stata teatro di sinistri anche molto gravi. L’invito alla prudenza da parte delle forze dell’ordine 

è continuo, ma non sempre è sufficiente ad evitare gli incidenti, soprattutto se chi guida non 

rispetta i limiti di velocità imposti dal codice della strada e dalla segnaletica vigente. In questo 

periodo inoltre il traffico lungo le Provinciali è aumentato per il passaggio delle auto dei 

bagnanti che devono raggiungere le località di villeggiatura, per cui l’attenzione degli 

automobilisti deve essere massima. Le forze dell’ordine sono impegnate a pattugliare le strade 

soprattutto in questo periodo da ‘bollino rosso’ a causa dell’esodo dell’imminente Ferragosto: i 

residenti dell’entroterra casertano si riversano sulle coste e sulle località turistiche alla ricerca 

di svago e di riparo dalle temperature torride del periodo. 

 

Fonte della notizia: caiazzorinasce.net 

 

 

Scontro tra auto e camion dei rifiuti: due feriti, tutta l'immondizia in strada 

di Pasquale Sorrentino 

SALERNO 09.08.2014 - Ancora un incidente lungo la Provinciale Teggiano-Polla, nel Vallo di 

Diano. Lo scontro, tra un mezzo che trasporta rifiuti e un'auto, è avvenuto al chilometro 2,700. 

Per cause in corso di accertamento da parte dei carabinieri, i due mezzi si sono scontrati e il 

furgone che trasporta rifiuti si è ribaltato spargendo il proprio carico lungo la strada. Il 

personale del 118 è arrivato in pochi minuti e ha trasportato i due feriti all'ospedale di Polla. I 

due, la donna alla guida del mezzo che porta rifiuti e un uomo di Padula, non versano in gravi 

condizioni. Il traffico è stato deviato su una strada secondaria per ripulire il manto stradale 

coperto di rifiuti. 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 

 

Incidente sulla Salerno-Reggio, due feriti e traffico in tilt 

09.08.2014 - A causa di un incidente, si registrano rallentamenti sull’autostrada A3 Salerno–

Reggio Calabria, tra gli svincoli di Petina e Polla, in carreggiata sud. L'incidente, sulle cui cause 

sono in corso accertamenti, ha coinvolto due veicoli ed ha provocato due feriti. Sul posto sono 

le squadre Anas e la Polizia stradale per la gestione della viabilità e per ripristinare in tempi 

brevi la circolazione. I mezzi incidentati sono stati già rimossi, ma restano i rallentamenti in 

carreggiata sud. 



 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 

 

Centauro ottantenne si scontra con auto, gravissimo 

GENOVA 09.08.2014 - Gravissimo all’ospedale un centauro ottantenne di Genova che ha perso 

il controllo della sua motocicletta andando a scontrarsi con un’automobile. L’incidente è 

accaduto nella tarda mattinata in via Ovada, vicino al cimitero della delegazione genovese di 

Voltri.  L’uomo è ora in condizioni gravi all’ospedale san Martino nel capoluogo ligure. Non è 

ancora chiara la dinamica dell’incidente, né perché l’uomo abbia perso il controllo della moto: 

dopo l’impatto violento, l’anziano motociclista ha sfondato il parabrezza dell’auto. Subito è 

stato soccorso dal 118 che lo ha trasportato in ospedale in codice rosso, mentre sul luogo 

dell’incidente è giunta la municipale, incaricata di ricostruire la vicenda. 

 

Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 

 

Fondi, incidente stradale tra vigili: due feriti  

09.08.2014 - Nemmeno si fossero dati appuntamento. Incidente senz’altro curioso e 

fortunatamente senza gravi conseguenze, giovedì pomeriggio, sulla Fondi-Sperlonga: una 

vigilessa in servizio a Sperlonga è andata a schiantarsi contro un collega di stanza a Lenola. 

Pochi minuti dopo le 15 la donna, la sperlongana N.P., stava uscendo a bordo della propria 

utilitaria da una traversa laterale, via San Vincenzo, quando ha impattato violentemente con 

un maxiscooter che viaggiava lungo la carreggiata principale in direzione del borgo marinaro. 

Alla guida del due ruote rovinato sull’asfalto, assieme alla figlia di 14 anni, A.L.S., un 

maresciallo capo della Municipale lenolese che anziché al mare si è ritrovato catapultato 

assieme alla ragazzina all’ospedale ‘Fiorini’ di Terracina: prognosi di un mese per l’agente, di 

dieci giorni per la minorenne. Una casualità dietro l’altra: sul posto, ad occuparsi di rilievi e 

viabilità, i colleghi di entrambi i guidatori dei mezzi coinvolti, ovvero gli agenti della polizia 

municipale di Fondi. 

 

Fonte della notizia: h24notizie.com 

 

 

Cavallo fugge da scuderia e provoca incidente stradale 

Coinvolta una 31enne incinta che per fortuna è rimasta illesa 

NOVAFELTRIA 09.08.2014 - Nella mattinata di venerdì, in località Cà del Vento di Novafeltria, 

un cavallo è fuggito dalla scuderia di un’azienda agricola e, dopo aver percorso un centinaio di 

metri, ha raggiunto la vicina strada provinciale 258 “Marecchiese”, attraversando la 

carreggiata. In quel momento sopraggiungeva un’autovettura condotta da una 31enne del 

posto che, nonostante la velocità moderata, non è riuscita ad evitare l’impatto. A seguito 

dell’urto, la donna, al quinto mese di gravidanza, è rimasta fortunatamente illesa, tuttavia, a 

scopo precauzionale è stata accompagnata presso l’Ospedale di Novafeltria, mentre il cavallo, 

un purosangue dal mantello bianco, riportando ferite di lieve entità, medicate da un 

veterinario. Sul posto, per i rilievi stradali, è intervenuta una pattuglia dei Carabinieri di 

Novafeltria. 

 

Fonte della notizia: romagnanoi.it 

 

 

Si scontra con un’auto sulla Persicetana, motociclista di 46 anni muore sul colpo  

E’ successo all'altezza di Calderara di Reno: feriti anche un uomo di 51 anni e una 

donna di 61 anni  

CALDERARA DI RENO (BOLOGNA), 8 agosto 2014 - Incidente mortale questo pomeriggio sulla 

Persicetana, all'altezza di Calderara di Reno. Un motociclista di 46 anni ha perso la vita nello 

scontro con un'auto. I soccorsi immediati, compreso l'elicottero del 118, non sono valsi a 

salvarlo: l'uomo è morto sul colpo. Feriti nello scontro, in modo lieve, anche un uomo e una 



donna di 51 e 61 anni. La polizia municipale dell'associazione intercomunale Terred'acqua sta 

eseguendo i rilievi sull'incidente. 

 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 

 

Motociclista muore sotto gli occhi degli amici 

08.08.2014 - Incidente mortale questa sera poco prima delle 20 a Barcuzzi di Lonato, lungo la 

Sp 25, all'altezza dello svincolo per la tangenziale. A perdere la vita un 50enne di Montichiari 

che viaggiava in sella alla sua motocicletta, una Harley Davidson, assieme ad una comitiva di 

motociclisti. La sua moto è stata travolta da un'Audi A3 condotta da una donna di nazionalità 

albanese, poi ricoverata in gravi condizioni all'ospedale di Desenzano, che percorreva la Sp 25 

e ha svoltato a sinistra per imboccare la Sp 11, ossia la tangenziale. Proprio in quel momento 

nell'opposto senso di marcia, sopraggiungeva la motocicletta del 50enne, pare a velocità 

sostenuta. Violentissimo l'impatto che ha scaraventato a terra l'uomo senza lasciargli scampo. 

Sul posto per i rilievi, la Polizia stradale di Desenzano, la Polizia Locale di Lonato e di Bedizzole. 

Comprensibile lo sgomento degli amici che erano in moto assieme alla vittima e che hanno 

assistito al tragico schianto. 

 

Fonte della notizia: giornaledibrescia.it 

 

 

Cagliari, scontro tra macchina e moto Un morto: autista positivo all'alcol test 

L'incidente mortale verso l'una. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco, la polizia 

municipale, i carabinieri e il 118. La vittima è il motociclista, un 51enne di Selargius. 

08.08.2014 - Incidente stradale mortale verso l'una nella notte tra venerdì e sabato in via 

Tramontana a Cagliari. Nello scontro tra una Ford C-Max e una moto Yamaha, ha perso la vita 

un motociclista, Graziano Secci, 51 anni di Selargius, dipendente in una ditta che lavora per 

conto della Saras. Poco prima del distributore di carburante, all'altezza di via Euro, secondo i 

primi rilievi effettuati dalla Polizia municipale di Cagliari, l'automobilista, un turista fiorentino di 

44 anni, avrebbe effettuato un'inversione di marcia: era diretto verso l'Asse mediano ma si 

sarebbe accorto di aver sbagliato strada. La moto, che andava nella stessa direzione, non è 

riuscita a evitare l'impatto. Graziano Secci dopo lo schianto è finito a quindici metri di distanza: 

è morto sul colpo. Sul posto è arrivata un'ambulanza del 118 e il personale medico ha tentato 

di rianimare l'uomo, inutilmente. Sono intervenuti anche i vigili del fuoco del distaccamento del 

porto, per la perdita del carburante della moto. Il turista è risultato positivo all'alcoltest: il 

44enne ora rischia di essere accusato di omicidio colposo. I due mezzi sono stati sequestrati. 

 

Fonte della notizia: unionesarda.it 

 

 

Neopatentata si ribalta con l'auto al centro storico 

AVELLINO 08.08.2014 - Si ribalta con l'auto, paura per una neopatentata i 19 anni. La donna 

stamattina intorno alle 9 ha sbagliato una manovra e si è trovata prigioniera della propria 

vettura, una Panda che si è ribaltata adagiandosi su una fiancata. E' accaduto in via 

Sant'Antonio Abate, nel centro storico di Avellino. Il 118 e vigili del fuoco hanno soccorso la 

donna che è poi stata ricoverata in ospedale. 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 

 

INCIDENTI A FORZE DI POLIZIA 

Rischia di essere travolto durante i rilievi Agente Polstrada salvo per miracolo 

L'incidente è avvenuto sulla provinciale Castelsardo-Santa Teresa. 

09.08.2014 - Un agente della Stradale ha rischiato di essere travolto da un'auto mentre 

rilevava un incidente nel Sassarese, sulla provinciale Castelsardo-Santa Teresa. L'agente, 30 

anni, è riuscito a salvarsi solo grazie alla sua prontezza di riflessi, che gli ha consentito di 

schivare l'impatto e di buttarsi al lato della strada, mentre l'auto a velocità sostenuta piombava 



sulla macchina della polizia. Il ferito, che ha battuto la testa e riportato alcune contusioni, è 

stato accompagnato all'ospedale di Sassari. 

 

Fonte della notizia: unionesarda.it 

 

 

Furgone travolge auto della polizia in via Napoli: nessun ferito grave 

L'incidente é avvenuto poco dopo mezzogiorno. Il camion, non si sarebbe fermato al 

semaforo rosso. Coinvolte anche altre due vetture 

09.08.2014 - Nessun ferito grave ma tanta paura per un incidente stradale avvenuto questa 

mattina su via Napoli. Erano circa le 12 quando, nei pressi dello svincolo per la tangenziale, un 

furgone di un panificio si é scontrato con una volante della polizia. Il camioncino, secondo una 

prima ricostruzione, non avrebbe rispettato un semaforo rosso. Nella carambola, sono rimaste 

coinvolte altre due vetture. Non si registrano feriti gravi. Sul posto, oltre alla polizia 

municipale,  sono intervenuto anche operatori sanitari. 

 

Fonte della notizia: baritoday.it 

 

 
Cagliari, tamponata auto dei vigili urbani Due agenti feriti e trasportati in ospedale 

Due agenti della polizia municipale sono rimasti feriti in via Roma. 

08.08.2014 - Si fermano per far attraversare alcune persone e vengono tamponati. Due agenti 

della polizia municipale sono rimasti feriti oggi pomeriggio in via Roma a Cagliari. Si trovavano 

a bordo dell'auto di servizio e, arrivati all'altezza del Consiglio regionale, si sono bloccati per 

far attraversare la strada ad alcuni passanti. Un'automobilista su un Suv non si è accorto della 

vettura dei vigili urbani ferma e l'ha tamponata. Sul posto sono intervenuti gli agenti della 

polizia stradale che si sono occupati dei rilievi e un'ambulanza del 118 che ha trasportato i due 

feriti all'ospedale Marino: le loro condizioni non sono gravi. 

 

Fonte della notizia: unionesarda.it 

 

 

ESTERI 

Incidente stradale in Tibet, 44 morti 

Orrore in Cina: un bus è uscito di strada finendo in un burrone, oltre alle vittime 11 

feriti 

 

PECHINO 09.08.2014  - Almeno 44 persone sono morte e altre 11 sono rimaste ferite in un 

catastrofico incidente stradale che ha coinvolto un pullman in una vallata del Tibet. Lo riferisce 

oggi l'agenzia Nuova Cina, citando responsabili locali della regione autonoma. Il veicolo, 

secondo quanto si è appreso, è uscito dalla carreggiata lungo una strada di montagna, 

precipitando in un burrone. Non sono ancora note le cause dell'incidente. 

 

Fonte della notizia: cdt.ch 

 

 

MORTI VERDI  

Un agricoltore si schianta col trattore a Bresimo, in Val di Non 

Aveva perso il controllo del mezzo che è corso all’impazzata fermandosi solo contro 

due alberi 

BRESIMO 09.08.2014 - L’incidente agricolo è accaduto stamattina alle 10.47, a Bresimo, dove 

un agricoltore sulla sessantina ha perso il controllo del mezzo ed è andato a sbattere in corsa 

contro due alberi che lo hanno fermato. È stato subito soccorso ed è stato deciso di trasferirlo 

all’ospedale S. Chiara di Trento con l’elicottero. Le sue condizioni sono state definite di media 

gravità. Fratture. 

 

Fonte della notizia: ladigetto.it 

 



Si ribalta con il trattore, grave agricoltore 

L'incidente è avvenuto verso mezzogiorno a Tregiovo, in Val di Non: un uomo che 

stava lavorando nelle campagne si è ribaltato con il trattore. Liberato dai Vigili del 

Fuoco è stato soccorso e trasportato in elicottero all'ospedale di Trento, Le sue 

condizioni sono parse molto gravi 

VAL DI NON 08.08.2014 - Terribile incidente nelle campagne di Tregiovo, in Val di Non, dove 

un agricoltore è rimasto schiacciato sotto al trattore dopo essersi ribaltato con il mezzo. Sul 

posto è intervenuto l'elicottero del 118, l'uomo è stato liberato dai Vigili del Fuoco e 

trasportato all'ospedale di Trento dove versa in gravi condizioni.  

 

Fonte della notizia: trentotoday.it 

 

 

SBIRRI PIKKIATI 

Tentata aggressione ad una donna e resistenza a pubblico ufficiale. Arrestato 43enne 

L'intervento degli agenti dopo aver udito le grida di aiuto di una donna che era in 

attesa di prendere il treno. L'uomo l'aveva afferrata alle spalle. Interrogato dalla 

Polfer, l'uomo ha tentato la fuga ed è stato arrestato per resistenza a pubblico 

ufficiale 

09.08.2014 - Nel pomeriggio di ieri, gli agenti della Polizia Ferroviaria di Foggia, nel corso dei 

consueti servizi di vigilanza in ambito ferroviari, incrementati in occasione del Ferragosto, sono 

intervenuti prontamente alle grida di aiuto di una signora che in quel momento era sui binari in 

attesa di prendere il treno. Raggiunta immediatamente, la signora indicava loro un uomo che si 

era già dato alla fuga, e che poco prima l'aveva aggredita afferrandola alle spalle e 

stringendole la gola con una mano, mentre con l'altra le toglieva gli occhiali da vista, 

rompendoglieli. Immediatamente bloccato, l'uomo è stato identificato. Si tratta di Stelian 

Oanca, un 43enne di nazionalità rumena, già noto alle forze dell'ordine. Accompagnato negli 

uffici, ed interrogato dagli uomini della Polfer, l'uomo non dava alcuna spiegazione in merito al 

tentativo di aggressione, ma anzi si produceva in un nuovo tentativo di fuga. Bloccato a fatica 

dagli agenti, si è proceduto al suo arresto per resistenza e violenza a pubblico ufficiale, e al suo 

trasferimento presso il carcere di Foggia, come disposto dal PM, la dottoressa Paola Palumbo.  

 

Fonte della notizia: foggiatoday.it 

 

 

Violentata si rivolge ai carabinieri, lui li aggredisce 

Arrestato fiorentino per resistenza a pubblico ufficiale 

09.08.2014 - Una relazione iniziata nell’aprile 2013 fatta di violenze fisiche e psicologiche ma 

lei non era convinta di sporgere querela. È quanto ha raccontato ieri sera una fiorentina 

42enne ai carabinieri di Firenze del Comando di Borgo Ognissanti. La donna, una volta uscita 

dal Comando, all’altezza di Piazza Goldoni, è stata subito bloccata dal compagno, un 45enne 

fiorentino, che ha iniziato a strattonarla e aggredirla.  Alcuni vigili urbani hanno assistito alla 

scena e sono intervenuti, riuscendo a scongiurare le più gravi conseguenze. La signora ha 

deciso così di tornare dai carabinieri, ha querelato il compagno e ha chiesto di essere 

accompagnata alla fermata dell’autobus per paura che l’uomo la potesse nuovamente 

aggredire. I carabinieri sono rimasti a controllare la donna e quando l’uomo si è avvicinato, 

iniziando ad inveire contro di lei, sono intervenuti. Il fiorentino però ha iniziato a infierire anche 

contro i militari, spintonandoli con violenza. Il 45enne fiorentino, già noto alle forze dell’ordine, 

è stato arrestato per resistenza a pubblico ufficiale e trattenuto presso la camera di sicurezza, 

a disposizione dell’Autorità Giudiziaria. 

  

Fonte della notizia: 055firenze.it 

 

 

Fugge dal carcere di Modena e va a Napoli: per evitare l'arresto ferisce carabiniere 

09.08.2014 - Fugge dal carcere di Modena dove viene detenuto, i carabinieri lo scovano e lui 

per scappare ferisce un militare. I carabinieri della stazione Stella hanno catturato un 32enne, 

evaso dal carcere di Castelfranco Emilia, in provincia di Modena, l'11 aprile scorso, nel quale 



era rinchiuso per furto e in cui non aveva più fatto rientro dopo un permesso per affidamento a 

lavoro esterno. L'uomo, ora gravato da un'ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa 

dal tribunale di sorveglianza di Modena, è stato individuato e catturato nella sua abitazione, nel 

rione Sanità, a Napoli. Quando è stato preso era sotto l'effetto di stupefacenti e mentre veniva 

accompagnato verso l'uscita dell'appartamento ha dato in escandescenze, divincolandosi con 

violenza e andando a colpire il vetro di una porta interna, ferendosi. Anche un maresciallo 

dell'Arma si è ferito a una mano, nel tentativo di fermare l'uomo, dopo che si era fatto male. 

Dopo le formalità di rito, è stato portato nel carcere di Poggioreale. 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 

 

Donnalucata, arrestato per violenza e resistenza a pubblico ufficiale 

09.08.2014 - Resistenza, violenza, lesioni a pubblico ufficiale, guida senza patente e 

clandestinità, sono questi i reati contestati ad un tunisino di 40 anni Afif Mgarden, con 

precedenti penali specifici, clandestino sul territorio italiano, arrestato ieri nel tardo pomeriggio 

a Donnalucata dalla Sezione Volanti. La denuncia al 113 è arrivata da parte di alcuni abitanti 

della zona che segnalavano la presenza in spiaggia di un cittadino extracomunitario intento a 

disturbare i bagnanti. Poco dopo gli agenti della volante giunta sul posto notavano uno scooter 

privo di targa condotto da un extracomunitario che, dalle indicazioni fisico – somatiche 

(mt.1,90 mt, di corporatura robusta) in loro possesso facevano pensare che fosse proprio lui. 

Dopo aver capito le intenzioni dei poliziotti di procedere alle contestazioni di rito posto il suo 

stato di clandestinità sul territorio Italiano, si dava alla fuga tra le serre circostanti, non prima 

di aver spinto improvvisamente i due agenti facendoli rovinare a terra violentemente. Superato 

il temporaneo momento di sorpresa, i due agenti iniziavano un inseguimento a piedi che aveva 

termine dopo circa 500 metri, quando l’energumeno veniva bloccato non prima di aver 

coinvolto i poliziotti in una colluttazione a terra e provocando ad uno di essi delle lesioni 

successivamente giudicate guaribili in venti giorni. Solo grazie all’intervento di una seconda 

volante, il tunisino veniva messo in sicurezza e condotto presso gli Uffici della Questura ove 

veniva dichiarato in arresto e posto a disposizione dell’A.G. giudiziaria nella persona del 

sostituto procuratore dott.ssa Alessia La Placa la quale, ravvisando gli elementi di reità, 

convalidava il provvedimento e disponeva il giudizio direttissimo. Lo stesso cittadino 

extracomunitario verrà anche denunziato per guida senza patente e per il suo stato di 

clandestinità sul territorio italiano.  

 

Fonte della notizia: quotidianodiragusa.it 

 

 

Litiga con i vicini, dà in escandescenze e ferisce due poliziotti e quattro carabinieri 

Due ore di paura stanotte a Sant'Osvaldo. L’uomo è stato arrestato. Gli uomini delle 

forze dell'ordine si sono visti tirare addosso vari oggetti (tra cui vasi in vetro e un 

barattolo di vernice). Hanno dovuto utilizzare i lacrimogeni per accedere al suo 

appartamento  

di Anna Rosso  

UDINE 08.08.2014 - Due ore di paura stanotte a Sant'Osvaldo per una lite tra vicini che poi ha 

richiesto l'intervento di polizia, carabinieri e vigili del fuoco. Il bilancio è di due poliziotti e 

quattro carabinieri feriti e di un cittadino che, dopo essere stato immobilizzato dagli agenti, è 

stato portato in ospedale in stato di agitazione. Nei suoi confronti è poi scattato l'arresto con 

accuse che vanno da resistenza e lesioni a pubblico ufficiale a danneggiamento, dalla 

violazione di domicilio al lancio pericoloso di oggetti. Tutto è cominciato pochi minuti prima 

delle 2 al civico 42 di via Sant'Osvaldo dove ci sono palazzine Ater. Secondo una prima 

ricostruzione, gli uomini delle forze dell'ordine si sono visti tirare addosso vari oggetti (tra cui 

vasi in vetro e un barattolo di vernice) da un uomo di mezz'età che abita all'interno 8. E poi 

hanno utilizzato un fumogeno per accedere al suo appartamento. La situazione è ritornata alla 

calma solo un paio di ore più tardi. Stamane i residenti della zona non parlavano di altro, se 

non di quella notte di urla, tensione e confusione. Stando alle testimonianze raccolte tra i 

vicini, l'uomo di mezz'età è sceso in cortile, tra le varie palazzine e si è messo a urlare. Poco 

dopo un vicino, indispettito, gli ha risposto per le rime, sempre a voce alta. L'uomo di mezz'età 



ha cercato di raggiungerlo all'interno del condominio. Ha fatto le scale e ha sfondato la porta di 

un appartamento, credendo che fosse quello della persona che lo aveva appena 

"rimproverato". Invece è entrato a casa di una donna che non c'entrava nulla e che non solo è 

stata raggiunta da un pugno, ma si è anche ritrovata con diversi danni in casa e una ferita alla 

mano. 

 

Fonte della notizia: messaggeroveneto.gelocal.it 

 

 

Rissa nel chiostro del Santo e poi botte ai poliziotti: un arresto  

Quattro immigrati ubriachi hanno discusso animatamente nella Basilica, i custodi 

chiamano la polizia. La reazione alla vista degli agenti fa scattare le manette 

PADOVA 07.08.2014 - È finita con un arresto e una denuncia per oltraggio a pubblico ufficiale 

l'intervento delle “volanti” della questura di Padova al Chiostro della Basilica del Santo scelto 

da quattro immigrati, ubriachi, per discutere animatamente. Il concitato dialogo, a voce alta, 

che disturbava i fedeli ha costretto i custodi della basilica a chiedere l'intervento della polizia. 

Portati in questura per essere identificati, i quattro sono stati denunciati per ubriachezza. Nelle 

fasi dell'identificazione due stranieri hanno reagito in malo modo contro gli agenti che sono 

stati così costretti a denunciarne uno e arrestare l'altro. L’uomo arrestato era già stato fermato 

la scorsa settimana per aver rubato un vaporetto a Venezia. 

 

Fonte della notizia: mattinopadova.gelocal.it 

 

 

Guida senza patente e insulta i poliziotti: giovane aostano denunciato  

Era in sella a una moto e alla vista della pattuglia ha cercato di fuggire 

AOSTA 07.08.2014 - Un aostano di 23 anni è stato denunciato dalla polizia per resistenza a 

pubblico ufficiale. Il giovane era soggetto a sorveglianza speciale e ha già diversi precedenti 

penali. Ieri è stato fermato dagli agenti della Squadra mobile mentre era in sella a una moto. 

Quando ha visto la pattuglia ha accelerato, tentando di fuggire: il ragazzo non ha la patente, 

che gli è stata ritirata cinque mesi fa. Quando sono riusciti a fermarlo è andato su tutte le 

furie, iniziando ad urlare contro gli agenti. È scattata la denuncia anche per guida senza 

patente.  

 

Fonte della notizia: lastrampa.it 

 

 

NON CI POSSO CREDERE!!! 

Cremona, l'autovelox di via Persico non perdona: 7mila multe in due mesi 

Intanto continuano a fioccare le multe, con casi anche singolari come quello di una 

intera famiglia composta da quattro persone con un’autovettura ciascuno che sono 

stati tutte multate nello stesso giorno 

di Daniele Rescaglio 

CREMONA, 9 agosto 2014 - Settemila multe in poco più di due mesi che corrispondono ad una 

cifra difficilmente quantificabile. L’autovelox di via Persico non perdona, nonostante gli 

interventi realizzati dal Comune per renderlo più visibile: un segnalatore luminoso e un cartello 

che lo indica. Il dato relativo al numero di multe è stato fornito dal Comitato di cittadini, nato 

proprio contro l’apparecchio, che ora ha innescato un braccio di ferro con il Comune di 

Cremona: il comitato, raccolti i reclami dei multati, ha presentato direttamente al Tar un 

ricorso. Mentre l’Amministrazione Galimberti, che si è trovata la patata bollente dell’autovelox 

voluto dalla precedente giunta e istallato a pochi giorni dalle elezioni, dopo aver tentato una 

mediazione ora ha deciso di resistere davanti al Tar. Nel corso dell’ultima Giunta è stato 

stabilito di non retrocedere, anzi di continuare sulla linea. Intanto continuano a fioccare le 

multe, con casi anche singolari come quello di una intera famiglia composta da quattro persone 

con un’autovettura ciascuno che sono stati tutte multate nello stesso giorno. 

 

Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 


